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l'uoMo al centRo Del PRogetto
La centralità dell'uomo come chiave di volta per la 
risoluzione delle problematiche ambientali rappre-
senta un approccio peculiare alla ricerca di design 
del Politecnico di Torino. Esso consente il raggiun-
gimento di risultati progettuali che vanno oltre il 
diffuso appiattimento nei confronti del design inteso 
come semplice risposta morfologica e funzionale a 
un problema, a favore di valori etici, che orientano la 
disciplina verso un design umanistico2.
Il Politecnico di Torino persegue attraverso vari 
assi d'azione la sostenibilità ambientale, a livello 
socio-culturale e ingegneristico-tecnologico. L'ini-
ziale approccio quantitativo con cui veniva affron-
tata la questione ecologica si estende, oggi, verso 
valutazioni di tipo qualitativo: si prende coscienza 
che non sono sufficienti soluzioni tecniche mirate 
e parziali, ma che sono necessari scenari comples-
sivi e futuribili3.
Storicamente, da quando nella seconda metà del 
secolo scorso la questione ambientale si è posta, 
l'approccio si è spostato da politiche di rimedio del 
danno a interventi sempre più preventivi.
La prevenzione è stata applicata ai processi indu-
striali, introducendo il concetto di tecnologie pu-
lite; poi, per una maggiore efficacia, l'applicazio-
ne si è estesa all'intero ciclo di vita del prodotto. 
Più recentemente l'attenzione si è ulteriormente 
ampliata all'insieme di prodotti/servizi necessari 
al soddisfacimento di una determinata domanda e 
dei processi industriali che li generano4. 
Sono stati così aperti i temi dell'innovazione di si-
stema e dei modelli di consumo sostenibile. Inno-
vazione di sistema intesa come quell'innovazione 
che trascende il singolo artefatto fisico per allar-
garsi alle relazioni tra le imprese e gli altri attori 
socio-economici coinvolti5. I sistemi industriali 
sono progettati alla stregua di ecosistemi artifi-
ciali aperti tendenti all'azzeramento degli scarti 
attraverso l'analisi dei flussi in entrata e in uscita 
dai processi6.
Sino ad oggi si è sempre vista la produzione indu-
striale secondo un’ottica lineare che pur attuando 
azioni di efficienza nel suo processo produttivo e 
di riciclo e di risparmio nei prodotti e negli scarti, 
genera rifiuti che producono alla fine del processo 
un elevato costo sociale. Le ricerche che si sono 
focalizzate sulle quantità e qualità delle risorse in 
entrata, vengono ora definite anche in base alle 
risorse in uscita da un sistema. L'approccio me-
todologico del design sistemico crea innovazione 
in funzione della sostenibilità ambientale, econo-
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mica, sociale, produttiva, generando progetti com-
plessi. Il tipo di analisi che questo tipo di risorse 
necessità è non solo di tipo quantitativo, ma anche 
e soprattutto qualitativo, per svelare le relazioni 
dei futuri utilizzi7.
Rilievo olistico. Il design sistemico muove il pro-
prio percorso progettuale considerando tutte le 
variabili costituite da flussi, relazioni, rapporti re-
ciproci e aspetti che ruotano attorno al processo di 
produzione e fruizione del prodotto-servizio. 
Il rilievo olistico conduce alla definizione del si-
stema sulla base di due categorie fondamentali e 
necessarie: i flussi di materia ed energia, tutto ciò 
che materialmente permette di avere produzione, 
scambio e consumo; e le relazioni attivate, tutti i 
rapporti che i processi generano direttamente o 
indirettamente. A partire da ciò, il compito del de-
signer è quello di indagare le criticità di tipo quali-
tativo e quantitativo del sistema analizzato. 
A seconda delle relazioni instaurate tra i compo-
nenti e gli attori possono esserci squilibri dovu-
ti all’apporto di risorse, alla loro dispersione, alla 
quantità di prodotti/servizi in relazione alle neces-
sità degli utenti d’uso e di gestione. La valutazione 
critica di questi parametri permette poi di deline-
are i possibili interventi progettuali. 
Le linee guida del design sistemico sono la base 
metodologica di avvicinamento al progetto, lo 
strumento indispensabile per capire e valutare il 
sistema nel suo complesso e per abilitare le con-
nessioni nascoste8 utili al sistema. Le soluzioni pro-
gettuali individuate avranno due scale temporali 
di applicazione, una di breve termine costituita da 
interventi puntuali di avvio con risultato imme-
diato e percepibile e un'altra di lungo periodo che è 
la somma di tutti gli interventi che consentono la 
definitiva attivazione e realizzazione del sistema 
aperto e complesso.
glI aMbItI DI RIceRca
Il gruppo di ricerca ha sviluppato negli anni nume-
rosi progetti multidisciplinari, comprendendo al suo 
interno competenze diverse ma tutte design-orien-
ted, dove l’uomo, e non il prodotto, è al centro del 
progetto9, con la totalità delle sue relazioni nel con-
testo ambientale, sociale, culturale ed etico in cui è 
inserito. La suddivisione in macroaree riguarda l’am-
bito specifico di applicazione: processi industriali, 
prodotti, territorio, virtualità e materiali. Le ricerche 
di dottorato, attualmente più di una decina, si inseri-
scono nei diversi ambiti in modo omogeneo, con una 
leggera predominanza del Design Sistemico.
Design sistemico. Il design sistemico è principal-
mente basato sulla creazione di un network di re-
lazioni, che permettono a quello che è considerato 
inizialmente scarto di un sistema di trasformarsi 
in risorsa per un altro, seguendo come modello di 
riferimento la Natura. Il contributo che questo mo-
dello fornisce a livello progettuale non è solo dato 
da forme e funzioni efficienti (biomimesi) ma an-
che dai processi e, soprattutto, dalla ricchezza della 
complessità e dalle potenzialità dei sistemi di flus-
si materiali e immateriali, che sono la condizione 
fondamentale di ogni sistema vivente10. Il modello 
proposto fornisce alle aziende un’innovazione più 
rapida e meno rischiosa, con un aumento di pro-
duzione e una riduzione dell’uso delle risorse, una 
maggiore qualità a costi inferiori, nell’ambizioso 
progetto di far coincidere obiettivi sociali, econo-
mici e ambientali11.
Design per componenti. Il rapporto autentico 
tra forma e funzione viene valorizzato dal design 
per componenti in cui la forma esterna dell’oggetto 
scaturisce dal posizionamento interno dei diversi 
elementi e dipende dalle relazioni che si instaura-
no con ciò che è esterno al prodotto, compreso il 
sistema di appartenenza12.
V.2
7    Barbero, Silvia e Cristian Campagnaro. 2008. Dai sistem vi-
venti ai sistemi industriali aperti. Slow Food Review, giugno 2008, 
pp.104-105
8   Capra, Fritjof. 1996. The web of life: a new scientific understan-
ding of living systems, Anchor books
 
9    Germak, Claudio (a cura di). 2008. L’uomo al centro del proget-
to, Allemandi: Torino
102 |
esterni contemporanei. Il campo di ricerca delle 
relazioni tra l’uomo e il contesto storico, sociale e 
paesaggistico in cui vive delinea tematiche speci-
fiche riferite alle attrezzature funzionali (urbane 
e non) di servizio a spazi pubblici di relazione, in-
frastrutture viarie, mobilità e trasporto pubblico, 
comunicazione, segnalazione e informazione13. Le 
ricerche coinvolgono l’ergonomia cognitiva14, l’usa-
bilità e la sicurezza d’uso dei processi di produzio-
ne seriali e artigianali, favorendo le tecnologie per 
l’impiego di energie rinnovabili e per la comunica-
zione wireless e il multimedia.
Sistemi produttivi locali e cultura materiale. 
La ricerca nasce come osservatorio sui sistemi pro-
duttivi locali nelle dimensioni industriali e artigia-
nali. Analisi, mappature e studi delle relazioni siste-
miche e di filiera aprono nuovi scenari per proposte 
progettuali in cui il design è uno strumento di valo-
rizzazione delle attività produttive15.
virtual design. I recenti anni di sviluppo del di-
gitale, hanno visto proliferare strumenti software 
sofisticati che spesso pongono l’utente finale in una 
condizione di inferiorità progettuale16. L'approccio 
sistemico del design, veicolato dagli strumenti open 
source, permette di concentrare il focus di progetto 
sui veri obiettivi e non sui processi tecnici necessari 
per raggiungerli. Inoltre l'accelerazione data dal Web 
2.0 a questo percorso, porta l’utente ad essere consa-
pevole del proprio coinvolgimento nell'innovazione. 
Processi di design e materiali innovativi. 
La ricerca si confronta con sperimentazioni di labo-
ratorio (fisico-chimiche) su campioni di materiali, 
prototipi di semilavorati e/o prodotti, coinvolgendo 
i maggiori centri di ricerca a livello regionale e va-
lorizzando le infrastrutture del territorio. 
I materiali sono indagati sotto l’aspetto percettivo, 
sensoriale, fisico-tecnico-meccanico e della soste-
nibilità ambientale, costituendo una materioteca. 
le PRoSPettIve futuRe
La ricerca della sostenibilità non può più prescin-
dere dall'affrontare, oltre alle questioni ambientali, 
anche quelle etiche e sociali sia dal punto di vista 
dell'allocazione intra-generazionale e intergenera-
zionale delle risorse sia dal punto di vista dei com-
portamenti messi in atto o indotti. 
Tenendo salde le tradizioni della ricerca praticata 
al Politecnico di Torino17, diventa dunque indispen-
sabile costruire un nuovo e diverso sistema cultu-
rale basato su valori comportamentali corretti, ri-
stabilendo un ordine di priorità etiche e rispettose 
del prossimo e dell'ambiente18.
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